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PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

LEGISLATURA XXVII -- 16 SESSIONE 1Û24

11 Senato del Regno è convocato in seduta pubblica per
martedì 18 novembre 1924, alle ore 15, col seguente

ORDINE DEL GIORNO:

I. Interrogazione.
I,I. Rorteggio dcyli Uffici.
III. Votazione di ballottagg.fo per la nomina di un mcm-

bro supplente della Commissione permanente d'accusa del-
l'Alta Corte di giustizia.
IV. Votazione per la nomina di uit .membro ordinario della

Comusissione pcrmanente d'istruzione dell'Alta Corte di giu-
stizia.
V. Discussione dei seguenti discgni di legge:
1. Repressione della falsa attribuzione di, lavori altrui

da parte di aspiranti al conferimento di lauree, diplomi,
uilici, titoli e dignitA pubbliche (9):

2. Conversione in legge del Regio decreto 25 marzo 1923,
n. 1207, che reca disposizioni per la repressione della tratta
delle donne e dei fanciulli (4) ;

3. Elevazione della misura. minima e massima delle pene
della multa e delPammenda (10).

Il Presidentc: TIWONI.

LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1701.

RE0TO I)ECRETO 4 settembre 1924, n. 1689.

Modificazioni ed aggiuntp al testo completo della conven-

zione stipulata il 5 febbraio 1923 tra 11 Governo italiano e la
Comnagnia italiena dei cavi telegrafici sottontarini, approvata
con II. decreto 8 febbraio 1923, n. 427.

VITTORIO EMANUELE III
PER Gl:AZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAkIONE

RE D'ITALIX

Vista in legge 20 agosto 1921, n. 1133;
.
Visto il R. decrefo-fegge 7 dicembre 1922, n. 1751;
Visto il R. decreto 8 febbraiö 1923, n. 427;
Visto il parere del Consîglio di Statö;
Uditö il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta dël K6sfrö MinistrW Segretarió di Sfäfd jiei-

lè cömunicazionit di concerto col Presidente del Consigliö
dei Ministri, Ministro per gli affari esteri e Leon i Ministri

per le finanze e për la marina;
Abbiamo decretato e decretiario•

Anicolõ «Woö.

Sönö apprötate e rese es cutive le unite innaificanioni ed
aggiunte apportate al ,testo cömplet deÌlascönvenzione sti-
pulata addì 5 febbraio 1923 tra if Governo itaÏiatr& e la
pugnia italiana del ensi telegraflei.koffomniin, ¾ppro e

resa eseentiva con il -R: decreto Š febbraio 192Š, n. 427.
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Ordini.amo che il presente decreto, munito del sigillo dello Numero di pubblicazione 1702.

Stato, sia.inserto nella raccolta officiale delle leggi e° dei ILEGIO DECRETO-LEGGE 16 ottobre 1924, n. 1691.
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di Costituzione di un Consorzio per la istituzione e l'esercizio
osservarlo e di farlo osservare. di Magazzini generali in Sicilia con sede in Palermo.

Dato a San Rossore, addl 4 settembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.
VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOIßNTÀ DELLA NAZIONE
MTJSSOLINI -- CIANO - DE' STEFANI RE D'ITALIA
- THAos or REVEL.

.
Sentito il Consiglio dei Ministri;

Visto, il GuardasigHli: OYTGLIO.
Registrato alla corte dei conti, addt 7 novemt>re 1924. Sulla.proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
atti dei coverno, registro 230, toglio 14. -- 6r.ANATA. I'OCOBOlnÌ HßZÎORRÌ0 ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Modific:tzioni al testo comoleto della convenzione 5 febbraio 192.9
con la Compagnia italiana del cavi telegrafici sottomarini.

Art. 1.

L'ultimo comma dell'art. 3 è mõdificato come segue:
Il cavo in Italia approdera ad Anzio, nel punto che sarà

determinato daill'Amministrazione telegrafica italiana. 'Al-

Papprodo, od in un punto prossimo nella stessa città di

Anzio, sarà istituito ed esercitato a cura e spese della Com-

pagnia un ufficio telegrafico, per l'esercizio del cavo. Detto
ufficio (che non potrà accettare nè recapitare telegrammi,
ma sarà solo autorizzato al ricevimento e alla trasmissione

della corrispondenza da e per il cavo) sarà collegato almeno
con due circuiti aerei con l',fficio t«legrafico sociale di Ro-
ma, preyisto al 1° conuna dell'art. 7. alle condizioni di cui
all'art. 4.
Di piil l'ufficio di Anzio potra essere collegato ad altri

uffici governativi o sociali, alle condizioni di cui al 3° comma
delPart. 7 e purelrè la Compagnia provveda alla sezione
Roma-Anzio con le norme dell'a.rt. 4.

Art. 2.

Il primõ periodo del comma 1° dell'art. 'I J modificatõ co-

me segue:
La Compagnia dovrà istituire in Roma un ufficiò, colle-

gato direttamente con l'ufficio sociale di Anzio mediante
non menn di due circuiti aerei.
L'ufficio sõeiale di Roma dovrà essere situato in locali

prossimi, per quanto è possibile, all'ufficio telegrafico cen-

trale governativo, col quale dovrà essere collegato mëdiante
tubazione pnenmutica y con altri sistemi equivalenti.

Trt. 3.

Nel 1° e nel 0° cömma delfart. 28 la parola : Fiumicinö
ò sostituita con : Agzio.

'Ært. 4.

Nel 16 e 2° päriódö dell'art. 30 le parole: caco Fiúmicino-
Malaga e cavo fra Malaga e Fiumicino debbono intendersi
rispettivamente sostituite dalle altre: cavo anzio-Malaga e

cavo fra Malaga ed Anzio.

Roma, addt 2 settembre 1924.

Art. 1.

E*data facoltà al Göverno del Re di autorizzare la costi-
tuzione di un Consorzio per la istituzione e l'esercizio di
Magazzini generali in Sicilia, nello interesse della produ-
zione e del trallico delPIsola.

Art. 2.

Il Consorzio amumerò la nominazione di « Consörzio ser

i 3Iagazzini generali della Sicili:t » ed avrù setle in Palernio.

Art. 3.

Al Consorzio potranno partenpare:
a) la Cassa di risparmio del Balico di Sicilia, in Pa

lerino;

b) la Cassa di risparmio Vittorio Emanuele, in Palermo;
c) il Consorzio obbligatorio per la industria zolfilera «si-

ciliana, in Palermo;
d) la Banca autonona di credito minerario per la Sicilia,

in Palermo;
e) la Camera agrumaria, in Messina.

Inoltre potranno essere anuuessi altri Enti secoluÏ6 le
modalità che saranno stabilite nello statuto del Consonio,
di cui al successivo articolo 0.

Art. 4.

Il Consörzio avrà un capitale proprio iniziale, non inferiöre
a L. 8,000,000, costituito con i contributi degli Enti parte-
eipanti, nella misura da stabilire di accordo fra questi, con
déliberazionidaapprovarsi dai Ministeri competenti a norma
delle leggi vigenti per i singoli Enti.

Art. 5.

Il Cõnsöräiõ pötrà compiere tutti gli atti e le operaziõni
che 'si cõnnettono, direttamente o indirettamente, agli scopi
di cui al precedente articolo 1, in armonia -alle disposizioni
delle leggi. testo unicö 17 dicembre 1882, n. 1154 e 22 lu-

glio 1897, n. 319, sui Magazzini generali.
Il Consorzio avrà inoltre l'obbligo di sottoporre alla pre-

ventiva approvazione del Ministero dell'economia nazionale,
i singoli prögetti relativi ailla istituzione ed esercizio dei

Magazzini generali per ogni categoria di merci.

. Art. G.Per la Compagnia itahans
klei cavi telegrafici sottomarini nõñe per il fitnžiönamento e l'aiiiministrnžiäne del Con-
Ti presidente: GIOVANNI CAROSIo. sorzio e dei Magazzini generali sarannö determinate ne11õ

statuto che, su proposta ed in seguito a regolare deliberazione
Il Ministro per la comunicazioni: degli Enti partecipanti, di cui all'art. 3, sarà approvato con

CIANO.
. . , decreto del Ministro per 'I'economia nazionale, ,
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Art. 7.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento
, per la

sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 10 ottobre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- NAVA.

Visto, il Guardasigfati oVIGLIO.
Registrato alla corte dei conti, con riserva, adat 8 novembre 19¾.
Witi del Governo, registro 230, foglio 16.

- GRANATA.

Numero di pubblicazione 1703.

REGIO DECRETO-LEGGE 16 ottobre 1924, n. 1696.

Maggiore assegnazione nello stato di previsione della spesa
del Ministero delle colonie per l'esercizio finanziario 1924-25, per
spese straordinarie militari per la Colonia della Cirenaica.

VITTORIO EMANUELE III
PER ORAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 28 giugno 1924, n. 1001;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostrò Ministro Segretario di Stato per

le finanze, di concerto con quello per le colonie;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Nello stato di previsione della spesa del Ministerà delle
colonie e nel bilancid della Cirenaica, per l'esercizio finan-
ziario 1924-25, sóno introdotte ile seguenti variazigni:

ßtato di prërisio~nc della sposa Ministerö colonie.

Cap. n. 39 - Contributo straordinario, ecc. ·+ L. 7,500,000
Bilancio della Cirenaica.

Entrata :

Cap. n. 10 - Contributo dello Stato per Ic

spese, ecc.. . . . . . . . . , , . :+ L. 7,500,000

Spesa:
Cap. n. 51 - Spese per consumö di mate.

riali, ecc. , w w , . w a w :. . x » i+ L. 7,500,000
Questo decreto sarà pasentato al Parlamento per essete

cönvertito in legge ed andra in vigore dal giorno della sua

pubblicazione -nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillö dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rössõre, addl 16 ottobre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ÛE' STEFÄNI -
LANZA DI SCALEA.

Viite, il GwirdaslUtili f OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addt 8 novembre 19¾.

Atti del Governo, registro 230, foglio 21, - GRANATA.

Numero di pubblicažione 1704.

REGIO DEORETO-LEGGE 16 ottobre 1924, n. 1694.
Maggiore assegnazione nello stato di previsione dèlla spesa

del Ministero dell'economia nazionale per l'esercizio finanziarie
1924-25, per spese di funziohamento di un utilcio commerciale,
presso la Regin ambasciata d'Italla a Costantinopoli.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 28 giugno 1924, n. 1001;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per l'economia nazio-
nale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Lo stanziamento dei seguenti capitoli dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell'economia nazionale per
l'esercizio finanziario 1924-23 è aumentato della somma per
ciascuno di essi indicata :

Cap. n. 94 : « Assegni ed indennitA di residenza agli ad-
detti ed agenti commerciali all'estero », L. 45,000;
Cap. n. 95: « Spese d'impianto per nuovi uinci di addetti

commerciali, ecc. », L. 63,000.
Questo decreto sarà presentato al Parlamentó per essere

convertito in legge ed andra in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilld dellä

Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, manda,ndo a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Datö a San Rossöre, addì 16 ottobre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DE' STEFANI.- NAVA.

\isto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla corte dei conti, con riserva, addi 8 novembre 19¾.
Atti del Governo, registro 230, foglio 19. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1705.

REGIO DECRETO-LEGGE 16 ottobre 1924, n. 1693.
Istituzione della Camera di commercio e industria dell'Jonio

con sede a Taranto.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decretole¯,«ge 8 runggiö 1924, n. 750, sulPordi-
unmentó delle Camere di commercio e industria del Regno;
Visto il R. decmto-legge 2 dicembre 1923, n. 3008, col quale

fu estesa alla provincia delPJonio la giurisdizione territä-
riale della Camera di commercio e industria di Lecce;
Sentito il Consiglid dei Ministri;
Sulla proposta del Neutro Ministro Segretariö di Stafo

per Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretinäio:

Art. 1.

E' istituita la Camiera di commercio e industria de1PJóhid
,

con sede in Taranto e con 'giulrisdizione sulla provincia deL
PJonio.
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'Art. 2.

Per effetto del disposto del precedente articold, alle Ca -

mere di commercio delle Puglie indicate nell'allegato A del
R. decretö-legge 8 maggio 1924 viene aggiunta la Camera di
commercio dell'Jonio con giurisdizione sulla Provincia omo-
nima e conseguentemente la giurisdizione della Camera di
commercio di Lecce resta limitata alla provincia di Lecce.

'Art. 3.

Con decreto del Ministro per l'ecönömia, naziönale sarà

provveduto alla nomina di un Commissario governativo in.
caricato delPattuazione di quanto dispone Pa.rt. 1 e che du.
Terà in carica, fino alPinsediamento del Consiglio camerale.

Art. 4.

Il þresënfe decretö sarà presentato a.1 Parlanientó per la
conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del gigillö dello

Statd, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e då farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 16 ottobre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - NAVA.
yistö, il GtiaMasigati: OVIGLIO.
Regish'ato alla Corte dei conti, con riserva, adat 8 novembre 19¾.

atti 4el Governo, registro 230, foglio 18. - GRANATA.

Ntunero di pubblicazione 1706.

ÉEGIO DEORETO-LEGGE 4 settembre 1924, n. 1695.
Autorizzaiione al Commissariato generale dell'emigrazione

ad acquistare gli edifici e le aree occorrenti per la costruzione
di ricoveri ed asili per emigranti nei porti d'imbarco e nelle
stazioni di transito.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vistö Parf. 09, cömma 9, del testo unico dello legge sul-
l'emigrazione approvato con R. decreto 13 novembre 1919,
11. 3805;
Visto il R. decreto 23 settembre 1923, n. 2665, cöncernente

Ía costruzione di ricoveri ed asili per emigranti;
Considerata l'opportunità di autorizzare il Commissariato

generale delPemigrazione ad acquistare gli edifici e le aree
becorrenti per la costruzione dei ricoveri e degli asili pre-
detti nei porti d'imbarco e nelle stazioni di transito;
Ritenuto che tali acquisti si risolvono in una trasforma-

zione patrimoniale del fondo per l'emigrazione;
Udito 11 Consiglio dei Alinistri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri, di concerto
con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Commissariato generale delPemigrazione è nutorizzato
ad acquistare nei porti d'imbarco e nelle stazioni di transito

gli edifici e le aree cceoriaenti per la costruzione di ricoveri
si asili por emigranti.

Art. 2.

I contratti inerenti a tali acquisti saranno di volta in völta
approvati e resi esecutivi con decreto del Ministro per gliaffari esteri.
Le relative variazioni che si rendessero necessorie nel bi-

lancio <Iel fondo per l'emigrazione saranno introdotte con
decreto del Ministro per le finanze, di concerto con quello
per gli affari esteri;

Art. 3.

Il presente decreto avrà effetto dal giornö della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale e sarà presentato al Par-
lamento per essere convertito in legge.
.Ordiniamo che il presente decreto. munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, manda,ndo a chiunque spetti di
osseysarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rössörà, addì 4 settelähre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DE' STEFANI.
Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Ilegistrato alla corte dei conti, con riserva, addt 8 novembre 1924.
Atti de2 Governo, registro 230, foglio 20 -- GRANATA.

Numero di pubblicazione 1707.

REGIO DEORETO-LßGGE 16 ottobre 1924, n. 1697.
Prålevamento di È. 1,G30,000 dal fondo della contabilità spe.

ciale per le spese riginardanti il deposito centrale delle truppe
coloniali, ed inscrizione della somma anzidetta nello stato di
previsione dell'entratå ed in quello della spesa del Ministero
delle golonie, per l'esercizio finanziario 1924-25, per provvedere
a spese varie.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 28 giligno 1924, n. 1001;
Udito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministrö Segretario di Statö per

le finanze, di concerto con quelld per le colonie;
Abbiamo decretato e decretismo :

Nello stato di previsione delPentrata ed in qiiello della

spesa del Ministero delle colonie, per l'esercizio finanziario
1924-25, sono introdotte le seguenti variazioni:

Entrata
. Cap. n. 278 quater (di nuova istituzione) - Ver-

samento al tesoro dello Stato dei fondi disponibili sulla con-
tabilità speciale per la gestione dei servizi che il deposito
centrale delle truppe coloniali in Napoli esegue per conto
ed a carico dei Governi della Tripolitania, Cirenaica, Eri-
tres e Somalia

. . . . . . . . . . + L. 1,630,000
Stato di previsione della spesa Ministero colonie.

Cap. n. 20 - Sovvenzioni e rimborsi di spese
per congressi, ecc. . . . . . . . . . + L. 30,000
Cap. n. 50 (aggiunto) - Acquisto di terreni e

immobili, ecc. . . . . . . . . . , + » 1,600,000

+ L. 1,630,000
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Questo decreto sarà presensato al Parlamento per essere
'

convertito in legge ed avrà effetto dal giorno della sua puh-
blicazione nella Gazzctta Ufficialc del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 1G ottobre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI - DE' Wu:FANI -

LANZA DI SCALEA.

¡Visto, 11 Quardesigilli: OilGLIO.
IIcg¿strato alla Corte dei conti, con riserra, addi 8 norendre 1921.

Atti del Governo, registro 230, foglio 22. - GRANATA.

steuti del Genio navale, earpentieri, sematormi, infermieri,
furieri, musicanti, tromhettieri. Nella categoria f,ochisti

non esiste grydo di sottufficiale, salvo il disposto dell'art. 13
dellä legge t> luglio 1911, n. 647 ».

Art. 3.

Per effetto deRe disposizioni di cui all'art. 2 lettere a) el i
rimane altresì inodilicata la tabella A annessa alla legge 29

giugno 1010, n. 797, modificata dal R. decreto 11 novembre

1923, n. 2305, restando però ferme per il corpo degli ufficiali
per la direzione delle macchine, Pattuale composizione gerár-
chien e la corrispondenza dei gradi con gli altri corpi mi-
litati della Regia marina.

Art. 4.

Numero di pubblicazione 1708.

REGIO DEORETO-LEGGE 16 ottobre 1921, n. 1898.

Costituzione del corpo ulliciali per - la direzione delle mac-

chine, separandolo dagli uinciali dello Stato Maggiore genernic
della Itegia marina.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTI DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 20 giugno 1913, n. TST, rignardante l'ordi-
namento dei corpi militari della Regia marina e sue succes

sive modifienzioni;
Udito 11 Çopsiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segrëtario di Statã per

la niarina;
Abbiamo decretato e decretiamö:

rÄrt. 1.

Gli « ufficiali macchinisti » della Regia marina assumono

la denominazione di « uffleiali per la direzione delle macchi-
ne », e cessano di far parte del corpo dello Stato Maggiore
generale.

Art. 2.

L'art. 1 della legge 29 giugno 1913, n. 707, abrogato e so-

stituito dall'art. 1 del R. decreto 10 settembre 1923, n. 2008,
è modificato come seguè:
« Sono corpi militari della Regia marina:
« A) Per gli ufficiali:
a) il corpo di Stato Maggiore generale (nel quale söna

cömpresi anelle gli specialisti di armi navali);
b) il corpo degli ufficiali per la direzione delle mac-

chine;
c) il corpo del Genio navale;
4) il corpo sanitario militare marittimo, il quale com-

prende in ruoli organici distinti gli « ufficiali medici », gli
« ufficiali chimici-farmacisti » ed i « cappellani capi » ;

c) il corpo di Commissariato militare marittimo;
f) il corpo delle Capitanerie di porto ;
g) il corp degli- ufficiali del corpo Reale equipaggi, il

quale comprende le seguenti categorie: marinai, timonieri,
cannonieri, torpedinieri, radiotelegrafisti, aiutanti, mecca-

nici, assistenti del Genio navale, carpentieri, semaforisti, in
fermieri, furieri, musicanti.

« B) Per i sottufficiali, graduati e comuni:
il coi'po Reale -equipaggi il quale comprende le se-

'guenti categorie: marinai, timonieri, cannonieri, tarpedi-
nieri, radiotelegrafisti, aiutanti, meccanici, fuochisti, assi-

Il 2 comma dell'art. 11 della legge ·20 giugno 1013, n. 79T,
ò obrogato.
Tutte le disposizioni attualmente in vigore riguardanti gli

« ufficiali macchinisti », e quindi anche quelle relative ai

limiti di clù per la rossazione dal servizio, rimangono inalte-
rate e valgono per gli « ul'ficiali per la direzione delle muc-

chine ».

Art. 5.

Le disposizioni di cui agli articoli precedenti saranno cont-
prese nel testo unico delle disposizioni legislative riguardanti
l'ordinamento dei corpi militari della Regia marina auto-

rizzato con il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2001.

Il presente decreto sarà presentato al Parl,amento per la

sua conversione in legge e andrà in vigore dal giorno succes-

sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzctta Ufficiale
del Regno.
Ordiniamo che il presénte decretö, munito del sigillo dello

Rtato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti .di
osmervarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 16 ottobre 1024.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI --- REVEL.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrain alla Corte dei conti, con riserva, adtli 8 novembre 1924.

Atti del Governo, registro 230, foglio 23. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1709.

REGIO DECRETO-LEGGE 16 ottobre 1924, n. 1699.

Istituzione di un llegio liceo.ginnasio in Bolzano.

VITTORIO EMANUELE III

PEß GRAL1A DI DIO E PER TOLONTÀ I>ELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 6 maggio 1923, n. 102, relativo
all'ordinamento dell'istruzione media e dei convitti nazio-

nali;
Veduto Paltro Nostro decreto in data 11 marzo 1923,

n. 685, e l'art. 2 del R. decTeto 9 novembre 1923, n. 2974, re-
lativi ai contributi a carico delle Provincie, dei Comuni e
di altri Enti per il mantenimento di Regie scuole medie ;
Veduto il voto presentato dall'Amministrazione comunale

di Rolzano per l'istituzione di un Regio liceo-ginnasio in
detta cittA a decorrere dall 16 ottobre 1924;
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Riconosciuta la necessità di provvedere senza indugio alla
istituzione di tale Regio liceo-ginnasio in modo che possa
regolarmente funzionare all'inizio dell'anno scolastido 1924-
1925;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulila proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per há pubblica istruzione di concerto con quello per le fi-

nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A decorrere dal 1° ottolare 3924 è istituito in flolzano un

Regio iliceo-ginnasio.

Art. 2.

Il comune di Bolzano verserà allo Stato per il maaiteni·
mouto di tale Regio liceo-ginnasio un contributo annuo di

L. 20,000, e assumerà a suo carico gli altri oneri previsti dal-
Farticolo 103 del R. decreto G maggio 1923, n. 1054.

Art. 3. ·

09 decreto dei Nostri Ministri propönenti in attuazione
del presente decreto sarà provveduto al relativo aumento

delle tabelle organielle delle cattedre nelle scuole medie go-
vernative e di quelle del personale di segreteria, dei macchi-
misti e del personale di servizio nelle scuole stesse.

Art. 4.

Il presente décreto sarà presentato al Parhimentä per lla
conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 10 ottobre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MussoLINI - CAsATI --- DE' STEFANI.

yisto, il Guardasigi.ui: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, con r¿serva, addi 8 riovembre 1924.
Atti del Governo, registro 230, foglio 24. -- GRANATA.

Numero di pubblicazione 1710.

REGIO DECRETO-LEGGE 16 ottobre 1924, n. 1700.

Istituzione di un Iteglo Istituto tecnico in Chiavari, Lucera
e Sampierdarena.

VITTORIO EMANUELE III

PER GItAZIA DI DIO E PEft VOLONTÀ DELLA NAzfONE

RE D ITALIA

Veduto il Nostro decreto 6 maggio 1923, n. 1054, relativo
all'ordinamento dell'istruzione media e dei convitti nazio-
nali:
Veduti gli altri Nostri decreti in data 11 ma.rzo 1923,

n. (185 e 7 giugno 1928, n. 1408, che stabiliscono i contributi
a carico delle Provincie, dei Comuni e di altri Enti per il
mantenimento di Regie Scuole medie;
Veduti i voti formulati per Pistituzione d'un Regio istituto

'tecnico con la sezione di ragioneria in ciascuno dei comuni
di Chiavari, Lucera e Sampierdarena a decorrere dal 1° ot-
tobre 1924;

Riconosciuta la necessità di provvedere senza indugio a

tali istituzioni in modo che i nuovi istituti possano furfzio-
nare regolarmente all'inizio delPanno scolastico;
SAntito il. Consiglio dei Ministri;
SuHa proposta del Nostro Ministro Segretario di Statã

per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le fi-
nanze ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A decorrere dal 1" ottobre 1924 è istituito un Regio istituto
tecnico con sezione di ragioneria e commercio in ciascuno
dei Comuni di Chiavari, Lucera e Sampierdarena.

Art. 2.

Entro il dicembre 1924 le Amministrazioni provinciali ri-
spettive faranno pervenire al Ministero della Pubblica Istru-
zione regolari deliberazioni, approvate dalla competente
autorità tutoria, con le quali s'impegnino per il contributö
annuo previsto dal R. decreto 11 marzo 3923, n. GS5, e per
gli oneri posti a carico delle amministrazioni.medesime dagli
articoli 97, 100 e 103 del R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054.

'Art. 3.

Con decreto dei Nostri Ministri proponenti sarà provve-
duto al necessario aumento delle tabelle organiche delle cat-
tedre nelle scuole inedie governative in attuazione del pre-
sente decreto.

FArt. 4.

Alle cattedre dei regi istituti tecnici istituiti col presente
decreto il Ministro ha facoltà di provvedere con professori
di ruolo di istituti di pari grado o con professori di ruold
che siano presentemento destinati a istituti di grado infeu
riore, ma che abbiano diritto alla riassunzione nei ruoli de-
gli istituti tecnici o, in genere, di istituti di 2° gradd, a
norma de1Part. 9 del R. decreto 2G giugno 1933, n. 1413.
Per le destinazioni di cui al precedente 'comma si osser-

verà quanto è prescritto nelPultima parte dell'art. 1, com-
ma 3·, del R. decreto 21 ottobre 1923, n. 2343.

Art. 5.

Le disposizioni del precedente articold si applienna anche

alle cattedre dei licei scientifici istituiti con effetto dal 1° ot-

tobre 1924.

Ãrt. 6.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge.

Ordiniamo clie il presente decreto, munitõ del sigillo dellö
tato, sia inserto nella raccolta níliciale delle leggi e dei
cecreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque sieni di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 16 ottobre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

.
ÍUSSOLINI -- CASATI - DE' STEF.'..N..

Visto, il Otiardasigi.lli: Ovictio.
Registrato alla Corte <iei conti, con riserra, addl 8 novembre 19¾,
Alli del Governo, registro 230, foglio U. - QMN 1.
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Numero di pubblicazione 1711.

REGIO DEORETO-LEGGE 16 ottobre 1924, n. 1701.

Autorizzazione della spesa straordinaria di L. 550,000 per
acquisto di padiglioni Dðcker, da destinare a sede di scuole
all'estero.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA JAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 28 giugno 1924, n. 1001;
tUdito il Consiglio dei Ministri;
Sullla proposta del IPresidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro Segretario di Stato per gli afari esteri, di con-
terto col Ministro Segretario di Stato per le finanze :
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unicö.

E' autorizzata la; speaa straordinaria di L. 550,000 per
acquisto di padiglioni Döcker da destinare a sede di scuole

a,1Pesterd.
Detta somma verrà, con decreto del Ministro per le ti-

manze, inscritta in apposito capitolo dello stato di previ- ,

sione della spesa del Ministero degli afari esteri per Pe-
setteizio finanziario 1924-25 e sarà erogsta con mandato :

commutabile in quietanza di entrata a favore del capifolo
.

n. 279 « Ricavo dall'alienazione di materiali ceduti dai Go-
Verni di Germania e di Austria a titolo di riparazione dan-
ni di guerra ecc. » dello stato di previsione dell'entrata, per
l'esercizio medesimo.

Questo decreto andrà in vigore dal giorno stesso d'ella
sua pubblicazione nella Gametta Ufficiale del Regno e sarà

presentato al Parlamento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto neHa raccolta uitleiale delle leggi e (ei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osiservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Roswore, adkll 1ß ottolite 192A.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE' STEFANI.

¡Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Itegistrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 8 novembre 1920
Atti dei Governo, registro 230; toglio 26 . --- GRANATA.

Numero di pubblicazione 1712.

REGIO DEORETO-LEGGE 16 ottol>re 1924, n. 1702.

Maggiore assegnazione nello stato di previsione della spesa
del Ministero delle comunicazioni per l'esercizio finanziarlo
192625, per spese della segreteria del Sottosegretario di Stato
per la marina mercantile.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIX

Vista la legge 28 giugno 1924, n. 1001;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di State

per le finanze, di concerto con quello per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Nello stato di previsione della spesa del Ministero delle

comunicazioni, per Pesercizio finanziario 1924-25, sono in-

trodotte le seguenti variazioni:

In aumento:

Oaspitolo n. 14 « Assegni e indennità per gli addetti ai
Gabinetti », L. 20,000.

In diminuzione :

Capitolo n. 102-XIV « Gömpensi per le cöstruziöni na-
Vali ecc. », L. 20,000.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge ed andrà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufgeiale delle leggi e dei
dec.reti del Regno d'Italia, mandando a chiunque apetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 10 ottolite 1924.

VlTTORIO EMÀNUELE.

MUSSOLINI -- Da' STEFÁNI --- ÛIANO.

Visto, il Cuardasigilli: OVIGUD.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 8 notiembre 1924.
Atti del Governo, registro 230, foglio 27 -- GRANATA.

Numero di pubblicazione 1713.

REGIO DECRETO-LEGGE 16 ottobre 1924, n. 1703.-
Autorizzazione della maggiore spesa di L. 18,000,000 per

opere nel porto di Cagliari.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIX

Visto il Nos6rb decretö 3 maggio 1923, n. 1285, concer .
nente la spesa per Pesecuzione di opere pubbliche straordi-
narie a carico del bilancio del Ministero dei lavori pubblici,
nel quinquennio dalPesercizio finanziario 1924-25 alPeserci-
zio 1927-28 ;
Ritenuta la necessitA di provvedere ad.un migliore as-

settot del porto di Cagliari; .

Udito il Consiglio dei Ministri;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö pei

lavori pubbli<i di concerto con quello per le íinanze;
Abbiamo decretato e decretiaand:

Art. 1.

In aggiunfa aHe adsägnazióni stabilite col Nögtto decreto
3 maggio 1923, n. 1285, è autorizzarta la maggiore spesa di
L. 18,000,000 per Pesecuzione di opere di sistemazione e

per Parredamento del porto di Cagliari.

Art. 2.

Alla tabella 1 annessa al citato Nöstro dëereto è in cön-

wguenza apportata la seguente variazione:
« Opere marittime che si eseguiscono a cura dello Stato

nella Sardegna, L. 18,000,000 ».

Art. 3.

In dipendenza della suddetta autorizzazione di spesa sa-

rauo fatti nel bilancio del Ministero dei lavori pubblici per
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le cipere e arredamenti di cui ai precedenti articoli 1 e 2, i
seguenti stanziamienti:

Nell'esercizio 1924-25 L. 4,000,000
Id. 1925-26 » 5,000,000
Id. 1926-27 » 5,000,000
Id. 1927-28 » 4,000,000

ferfiiõ .testando il limite di cui all'art. 4 del citato Nüstro de-

creto.
Ú Ministro per le finanze introdurrà negli stati di previ-

sione della spesa del Ministero dei lavori pubblici le varia-
zioni necessairie per l'esecuzione del presente decreto.

Il presente decretö entrerà in vigore nel giornö stesso della
pubblicazione nella'Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per essere convertito in legge.
Ordiniamd che il presente decreto, munito del sigillo dello

S.tato, sia inserto nel.la ruecolta ufficiale delle leggi e dei

decœeti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Datu a San Rossore, addì 10 ottobre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - SARROCCHI - DE' STEFANI.

Visto, il Gtlaidasigi.lli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, add 8 notiembre 1924.

Atti del Governo, registro 230, foglio 28. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1714.

REGIO DECRETO-LEGGE 28 agosto 1924, n. 1707.

Indennità giornaliera di carica al Regio commissario per 11

Consorzio autonomo del porto di Genova.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 14 agolsto 1922, col quale fu aciolta la
amministrazione del Consorzio autonomo del Porto di Ge-

nova;
,Visto il R. decreto 13 dicembre 1923, col quale fu nominato

Regio coramissario del Consorzio suddetto il Ministro di Sta-
to cav. di gr. croce senatore Umberto Cagni, con incarico di

provvedere alla ricostituzione della amministrazione defini-
tiya del Consorzio stesso nel termine di sei mesi dalla data

de} .citato decreto ;
Visto il R. decreto 21 agosto 1924, n. 1543, col quale sono

stati prorogati di sei mesi, a decorrere dal 13 giugno del cor-
rente anno, i poteri del suddetto Regio counmissario;
Ritenuta l'opportunità di fissare l'indennità di carica giör-

nuliera a.I predetto Regio commissario;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pei

lavori pubblici di concerto con quelli per la marina, per le fi-
nanze e per le domunicazioni:
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretismo :

Art. 1.

Al cav. di gr. croce senatore Umberto Ca.gni, Regio cöm-

missario del Conisorzio autonoano per il porto di Genova, è

assegnata una indennità di carica di L. 175 al giorno a de-

correre dal 13 giugno 1924. La. detta indennità, nonchè l'im-
poeta di ricchezza mobile e tutte le altre tasse e ritenute rela-

tive alla indennità stessa, gravera.uno sul bilancio del Con-
sohio.

Art. 2.

Il presente decretö entrerà in vigore 11 giorno della sua pub·
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presenta-
to al Parlamento per la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella rac'colta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a ch,iunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Róssore, addì 28 agosto 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - SAnnocCHI -- REVEL --

DE' STEFANI -- CIANO.

Visto, il Guardasigilli: OVIGuo.
Registrato alla corte dei conti, con riserva, addi 8 noïiembre 19¾.
Atti del Governo, regtstro 230, foglio 32

.

- GRANATA.

Numero di pubblicazione 1715.

REGIO DECRETO-LEGGE 12 ottobre 1924, n. 1704.

Proroga dei privilegi fiscali agli esattori delle imposte dl.
rette pel decennio 1913-1922.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Vistä il testö unicõ delle leggi sulla riscussiöne delle im-

poste dirette 17 ottobit 1922, n. 1401;
Riconoscints la necessità di prorogare il termine di sca-

dega dei privilegi fiscali indicato dalPart. 71 del testo unico
predetto ;
Odito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto col Presidente del Consiglio dei

Ministri e col Ministro per Pinterno;
Abbiamo decretato e decretismo:

'Art. 1.

Söno prorðgati al 31 dicembre 1925 i privilegi fiscali, in-
dicati dall'art. 71 del testo unico di leggi 17 ottobre 1922,
n. 1401, per la riscossione dei crediti residni degli eettori
delle imposte dirette del decennio 1913-1922.

Art. 2.

Il présënte dcoidefo sarà presentatë al Parlainento per la

conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Datõ a San Rossore, addì 12 ottöhre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE' STEFANI - FEDERRONI.

Visto, il Gúardasigilli: OVIGRO.
Registrnfo alla Corte dei conti, con riserva, adÆ 8 naverrtbre 19¾.

Atti del Governo, registro 230, foglio 29. - GRANATA.
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Numero di pubblicazione 1716.

REGIO DEORETO-LEGGE 16 ottobre 1924, n. 1692.

Disposizioni per 11 recupero delle sovvenzioni cerealicole con

fondf dello Stato .ed últri provvedimenti di credito agrario.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA2ÎA DI DIO Li PIjR VOLONÌ'À DELLA NAZIONE

ËË D'ITALIA

Veduto il testo unico delle leggi e dei decreti sul cre
dito agrario, approvago con il II. decreto 9 aprile 1922,
n. 032, il R. décreto-legge 22 marzo 1923, n. TT1, ed il
R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3130;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peconomia nazionale, di concerto con il Ministro per
le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

provvigione non è dovuta per le partite che risulterannö
inesigibili.
Gli aggi di riscossione spettanti all'esattore ed all rice-

sitore provinciale sulle somme dovute dai cerealicultori non
costituiscono nii ulterioi•e debito di questi. Essi saranng
determinati in via di detraziorie dal debito complessivo ed
indicati nel frontespizio dei rquli.
Nel caso di rimborso di quote indebitamente percette, gli

esattori ed i ricevitori provinciali dovranno rifondere gli
aggi rispettivi.
Sono a carico dei debitori.le multe di mora ed' i coni-

pensi per gli atti esecutivi, nelle misure indicate dalle dis

sposizioni sulla riscossione delle imposto dirette.
La riscossione dei debiti per sovvenzioni con i fondi de11õ

Stato scaduti, non ammessi a•ratizzazione, o, decaduti da
tale beneficio anteriormente alla data di pubblicazione del
presente decreto, rimane affidata ai ricevitori del registro,
a norma dell'ultimo comma delParticolo 4 del R. decretoy
legge 21 agosto 1922, n. 1210. A tale riscossione è applica-
bile la disposizione dell'ultimo comma delParticolo 63 del
testo unico 17 ottobre 1922, n. 1401.

Fermo restando il disposto degli articoli 4, ultimo ali-

nea, 5, 6, primo e secondo comma, e 7 del 11. decreto-legge
21 agosto 1922, n. 1210; 2 del R. decreto-legge 22 marzo

1923, n. 771, e 0, capoverso, del -R. decreto-legge 4 maggio
1924, n. 814, il pagamento della quota del debito globale
dei cerealicultori delle provincie di Bari, Campobasso, Fog
gia e Potenza, ratizzato a sensi del disposto dell'articolo 1,
primo alinea, del R. decreto-legge 22 marzo 1923, n. 771,
ricadente sul raccolto del 1924 sarà effettuato in sette rate
uguali sul raccolto degli anni dal 1923 al 1931.
Tali rate saranno, portate ad numento delle rate dovute

ai sensi del citato primo -alinea delParticolo 1 del R. de-

creto-legge 22 marzo 1923, n. 771.

Art. 2.

I cerealicultori che estinguerannö entro il 1924 il residuo
debito globále rappresentato dalle rate ricadenti, come al
capoverso de1Particolo precedente, sui raccolti dal 1925 al
1931, hanno diritto di versare, ad estinzione di tale debito,
la .somma corrispondente all'amriontare delle rate mede·
simo scontate, alla data del pagamento, all'interesse del
5.50 per cento.

Art. 3.

Là rate dovute dai cerealicultori dal 1925 al 1931, ni sensi
del capoverso dell'articolo 1 del presente decreto, .nonchè
ile partite rappresentanti l'intero debito residuo, nei casi di -

decadenza dal beneficio della ratizzazione, insieme agli in-
teressi scaduti, saranno ogni anno inscritte dalle Casse
provineåali in ruoli, la cui riscossione sarà affidata agli
esiáttai della' iniposte dirette, con Pobbligo del non ri-
scosso per riscosso.
I)etti ruoli, aventi unica acadenza, saranno resi esecu-

tivi dal Prefetto della Provincia e saranno riscossi con le
norme e i privilegi portati .dal testo unico 17 ottobre 1922.
n. 1401, per la riscossione delle imposte dirette.
I versamenti delle somme riscosse saranno effettuati da-

gli esattori alle fasse provinciali, a mezzo dei ricevitori
provinciali.
L'aggio contrattuale di riscossione resterà a caricö delle

Casse provinciali di credito agrario, che to preleveranna
sul. 17 ( della provvigione d'incasso del 25 °£ di cui al
capoverso delParticolo 6 del R. decreto-legge 4 maggio 1924,
n. 814, da distribuirsi fra le varie Casse provinciali. Detta

Art. 4.

Con decreto del Ministro per le finanze saranno stanžiaté
.ogni anno, nella parte passiva del bilancio del Ministero
dell'economia nazionale, le somme da versare al Banco di

Napoli, a diininnzione di altrettanta circolazione a debito
dello Stato, in corrispondenza degli abhuoni effettuati a
termini dell'articolo 2 del presente decreto e dell'ultimo

capoverso dell'art. 1 del R. decreto-legge 22 marzo 1923,
n. 771, nonchè delle quote delle sovvenzioni accordate sul
fondo gli cui ei. decreti Luegotenenziali 27 inglio 1916, n. 013,
e 6 maggio 1017, n. 736, al R. decreto 10 novembre 1920,
n. 1636, ni decreti Luog6tenenziali 20 febbraio e 25 maggio
1919, nn. 318 e 943, e al R. decreto 20 luglio 1910, n. 1363,
che risulteranno inesigibili.
Saranno parimenti stanziate ogni anno nel bilancio del
inistero predetto le somme an corrispoudere a titolo di

provvigione di incasso del 25 6/o, di cui al capoverso del<
Part. 6 del R. decreto-legge 4 maggio'1024, n. 814.

Art. 5.

Alla data di chiusura delle gestioni, fuori bilancio di
somme rappreseiltate da aunienti di circolazione a debito
dello Stato, sarà etanziata nel bilancio del Ministero dele
Peconomia nazionale la somma occorrente per riniborsare
al Banço di Napoli le anticipazioni accordate, sul fondo di
cui alPart. ,1 del R. decreto-legge 10 novembre 1920, nu-
mero 1036, alla Cassa provincia:le di credito ugrario per lui
Bneilicata, alle Casse provinciali di credito'agrario di Ca<
gliari e Sassari, alPIstituto di credito agrario per PItalia;
centrale e alPIstitþto di credito agrario per la Liguria, la
cui restituzione é regolata, rispettivamente, per le tre Casse
provinciali dagli articoli 67 e 80 del testo unico 9 aprile
1922, n. 932, e, per gli Istittiti di credito agrario per l'I-
talia centrale e per la IJgui•ia, dalPart. O del R. decreté
30 dicembre 1923, n. 3189.
Le rate di rimborso dovute dalle Casse provinciali e da-

gli istituti suddetti, in base alle accenante disposizioni,
saranno versate in Tesoreria:con imputazione ad apposito
enpitolo del bilancio delPentrata dello Stato.

i
.

Art. G.

L'Istituto <li credito agrario pgr PItalia eglitrale, corti-
i tuito ai sensi de1Part. 5 del 1L decreto 30 dicembre 1923,
i
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A., 31ß9e è autorizzato a compiere •nnche le dperazioni di
cui all'art. 19 del testo unico 9 aprile 1922, n. 932.
All'aumerito del patrimonio delPistittito suddetto po-

tranno concorrere, anche in deroga a disposizioni di leggi,
regolamenti e statuti, oltre agli istituti indicati nell'ulti-
uto comma dell'art. 5 del R. docieto ß0 idembre 1923, nu.
inero 3139, la Cassa .nazionale delje tagienrazioni sociali,
gli istituti di assicimižione ed o'g'ni alti'o istituto avente
line di presidenza e risparmio,
Le casse di cui all'art. 7 del precitato Regio decreto sono

autorizzate a compiere, nei limiti e boil le nornib che.sa
ranno sottoposte all'approvazione del Ministro per Pocono-
mia nazionale, anelle le operazioni contúmplate negli arti-
coli e 19 del citato testo iinico.

Art. 7.

Al risconto del portafoglio agrating a .sensi delPart. 3
del testo unico 9 aprile 1922, u. 932, souw ammessi.solta¤to
gli istituti di credito agrario creati con legge speciale, e,
nelle regioni o provincie dove questi, manchino, gli istituti
esereenti siffatta 'tbrma di credito chë ne ottengano Panto-
rizzazione mediante decreto del Ministro' per Pecotiomia na-
zionaha, di concerto col Ministro per le tinanze. Paringenti
con decreti dei Ministri per l'economia nazionalle e per le

unanze, intesi i direttori generali degli istituti di emissio
ne, sarà Besato it limite massimo 'del riácolito che potrà
essere accordato agli istituti ammessi a fruirne.
E' elevato da L. 1500 a L. 5000 il liutife fissato lier la va-

lulità delle cambiali nècettate melliante crocesegno, a 'ter-
mini del capoverso dell'art. 15 del testo unico 9 apri'le 1922,

Art. 8.

11 presente decreto avrà vigore dal giorno successivo a

<piello della sua pubblicazione nella Gazzctta Ufficiale del

Regno d'Italia e sarà presentato al Parlamento. per la sua

conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle lleggi e dei

tiecreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 16 ottobre 1924.

,VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - NAvA - DE' STEFANI.

Visto, fl_ Guardasi0illi: OVIGuo.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addl 8 novembre 1924.
Atti del Governo, registro 230, foglio 17. -- GRANATA.

Numero di pubblicazione 1717.

REGIO, DEORETO-LEGGE 16 ottobre 1924, n. 1705.
Ässegnazione straordinaria allo stato di previsione della

spesa del Ministero dell'istruzione pubblica, per l'esercizio 11=
nanziario 1924=25, per l'assetto edilizio della Regia università
di Napoli.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E FER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 28 giugno 1924, n. 1001;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per l'istruzione pub-
blido;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' autorizzata Passegnazione straordinaria di L. 6,000,000
- per la prosecuziope dei lavori di sistemazione edilizia della
Regia università

.

di Napoli.
Detta _somma è iscritta per L. 2,000,000 al capitolo <li

nuova istituzione n. 1424is « Spese per hi, proseenzione dei
lavori di sistemazione edilizia della Regia univemità <li

Napoli » dello stato di previsione della spesa del Ministero
delPistruzione pubblica per Pesercizio finanziario 1924 1925.
Per le residuali L. 4,000,000 l'iscñzione sará effettunfa in

due rate uguali, negli esercizi finanziari 1925:26 e 1920-27.

.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la con-

veritione in legge e' andrà in vighre il giorno Atessa <1 lla
sua pubbliénaiotte nella Gazzetta TJfftefale del Regno.
Ordiniamo che 11 pfesente decreto munito del si illo <lello

Stato, pia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e <1ei
decretkilel Regno d'Italia, mandando a chiun e spetti <1i
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossõre, .addì 16 ottobre 1û24.

VITTORIO EMANUETE.

ÀÍUSSOLINI -- DE' STEFANI - CASArt.

Visto, il Guardasig£lli: OVIGLIO.
Ilegistrato alla Corte dei conti, con risen a, addi 8 novembre 1924.
Atti del Governo, re0fstro 230,, JOgliO "a .

- QRANATA.

Numero di pubblícazione 1718.

REGIO DECRETO 16 ottobre 1924, n. 1708.

Mod10cazioni allo statuto dell'Istituto musicale « Cesare Pol.
lini a di Padova.

VITTORIO EMANUELE III
PER GR 2IA

.
DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R dqcreto 20 settembre 1922, n. 1737 che approva
lo atatuto ti l'Istituto musi.cale « Oesare þollini » di fa.
dova;

. ,

Veduto il R. decreto 6 aprile 1924, n. 807 con cui si sta-
bilisce Pequipgrazione di alcuni diplorgi. rilasciati da detto
istituto a qlteµi corrispondenti rilasciati dai Regi conserva·
tori di musica; -

Vedute le deliberazioni 4 febbraio 1924, 8 febbraio e

21 marzo del medesimo anno, rispettivamente del Consiglio
di amministrazione dell'istituto, della Giunta e del Consiglio
comunale di PÅdova;
Udito il parere del Consiglio di Stata;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la pubblica istritzione;
Abbiamo decíptato e decimtiamo:

Articolo unico.

Ilart. 5 dello statuto de1PIstituto musicale « Cesare Pol-
lini » di Padova approvato con R. decreto 20 settembre 1922,
n. 1737 è così sostituito :

« L'insegnamento si divide in teorico e pratico.
1 Le materie de1Pinsegnamento teorico sono :

a) teoria elententare e. solfeggio;
b) armonia complementare;
c) armonia, c~ontrappunto, fuga e composizione.

2* L'insegnamento pratico comprende lo studio:
a) del violino e viola;
b) del violonoëllo;
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c) del contrabasso;
d) del pianoforte;
c) dell'organo;
f) delParpa;
g) del canto;
h) del canto corale;
i) del clarinetto ;

I) della tromba;
m) degli altri strumenti a fiato in legno ;
n) degli altri strumenti a fiato in ottone.

In relazione al R. decreto 6 aprile 1924, n. 897, con cui si
stabilisce l'equiparazione di alcuni diplomi rilasciati dal-
PIstituto a quelli rilasciati dai Regi conservatori, le cat-

tedre segnate alle lettere a, b, c, d, e, f, i, i del precedente
capoverso dovranno avere ognuna un proprio titolare. Ba-
ranno modificati secondo questa disposizione il regolamento
e la pianta organica del personale ad esso allegata.
Il Consiglio di amministrazione è autorizzato ad istituire

corsi speciali anche per qualcuno degli strumenti a fiato con-

templati genericamente nelle lettere m) ed n) del citato ca-

poverso del presente articolo ».

Ørdiniamö che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 16 ottobre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

CASATI.

,Visto, ti Guardasigilti: OVIGLIO.

Registratotalla Corte dei contisaddi 8 novembre 19¾

Atti del Governo, registro 230, fo0tfo 34, - GRANATA.

I

Numero di pubblicazione'.1719.
REG10 DEORETO-LEQGE .16 ottobre 1924, n. 1706.

31aggÌori assegnazÍopi allo stato di previsione della spesa
del Ministero della istruzione pubblica per l'esercizio fman=

xiarlo .1924.23.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VóLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista lai legge 28 giugno 1924, n. 1001;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finnaze, di conce'rto con quello per l'istruzione pub-
blical;
Abbiamo decret'atö e deëretiamo:

Nello statö di previsione della speam del Ministdo del

l'istruzione pubblica per Pesercizio finanziario 1924-25, sono
apportate le variazioni appresso indicate :

Cap. n. 51-bia (di nuova istituzione) - Premi
di operosità ai segretari delle Commissioni
di maturità e di abilitazione tecnica e ma-

gistrale . . . . . . . . . . . L. 106,000
Cap. n. 93 - Contributo ana Regia accade-

mia di Santa Cecilia in Roma, ecc. . . . + » 9,500

Totale . y . + L. 115 500

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la con-

versione in legge e andrà in vigore ill giorno stesso della

sua oubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, mtinito del sigillá dellä
Stato, sia inserto nella raccolta uf11ciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chitmque spetti di
osservarlo e di forlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 16 ottobre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI -- Da' STEFANI -- OASATI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla corte dei conti, con riserva, adat 8 novembre 19¾.
Atti del Governo, registro 230, fogito 31.'- GRANATA.

Numero di pubblicazione 1720.

REGIO DECRETO 16 ottobre 1924, n. 1711.
Istituzione di un Regio liceo scientiBoo in Ancona, Bari,

Bergamo, Cremona, Messina, Piacenza, Ravenna e Vicenza.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI LIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vedutö il Nostro decreto 6 maggio 1923, n. 1054, relative
alPordinamento dell'istruzione media e dei convitti nazio-
nali;
Veduti gli alltri Nostri decreti in data 11 marzõ 1923,

n. 685 e 7 giugno 1923, n. 1408, che stabiliscono i contributi
a carico delle Provincie, dei Comuni e di altri Enti per il
mantenimento delle Regie scuole medie;
Veduti i voti formulati dalle Amministrazioni prõvincialli

di Ancona, Bari, Bergamo, Cremona, Messina, Piacenza, Ra.
Venna e Vicenza:, perchè sia istituito nelle dette città, a de-
correre dal 1° ottobre 1924, un Rego liceo scientífico;
Riconosciuta la necessità di provvedere tempestivamente

a tali istituzioni in modo che i nuovi detti Licei scientifici

possa,no funzionare all'inizio delPanno sedlastico 1924-25;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministrö Sègretariö di Staté

per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le fi-

nanze;
Abbiam decretatö e decretiamo:

Art. 1.

A decörršre dal 1° ottobre 1924, è istituito un Regio liceö
scientifico in ciascuna delle città di 'A,ncona, Bari. Bergamo,
Cremona, Messina, Piacenza, Ravenna e Vicenza.

Art. 2.

Entrö il dicembre 1924 le Amministraziõni prövinciali
predette faranno pervenire al Ministero della pubblica istru-
zione regolari deliberazioni, approvate dalla competente au-
torità tutoria, con le quali si impegnino per il contributo
annuo previsto dai Regi decreti 11 marzo 1923, n. 685 e

7 giugno 1923, n. 1408 e per gli oneri posti a carico delle
Amministrazioni medesime dagli articoli 97, 100 e 103 del
R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054.

Art. 3.

Con decreto dei Nostri Ministri proponenti sarà prövve-
duto alle modifienzioni delle tabelle organiche delle cattedre
nelle scuole medie governative in attuazione del presente de-
creto.
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Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta vinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo asservare.

Dato a San Rossore, addì 16 ottobre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CASATI -- ÛE' STEFANI.

Visto il Guardasifill¿: OVIGuo.
Registrato alla Cortc dci conti, addi 8 novembre 19¾

Atti del Governo, registro 230, foglio 37 - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1721.

REGIO DECRETO 11 settembre 1924, n. 1721.

Modificazione delle zone malariche nei comuni di Cona e

Mira, in provincia di Venezia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 157 del testo unico delle .leggi sanitarie ap-

provato con Nostro decreto 1" agosto 1907, n. 636, e il re-
golamento approvato con Nostro decreto 28 febbraio 1907,
m. 61, che contengono disposizioni per diminuire le cause

della malaria;
Visti i Nostri decreti 1° febbraio 1903, n. 31 e 1° agosto

1901, n. 477, con i quali, tra l'altro, si proviedeva alla de-

limitazione delle zone malariche nei comuni di Cona e di

Mira in provincia di Venezia;
Visto l'art. 7 del decreto Luogotenenziale 31 dicembre

1915, n . 1910 ;
Visto il rapporto col quale il Prefetto della provincia

stessa ha inviato lle proposte di quel medico provinciale per
la modificazione delle zone malariche approvate coi su ci-

tati Nostri decreti;
Veduto il voto del Consiglio provinciale di sanità di Ve-

nezia sulle anzidette proposte;
Veduto il parere della Direzione generale della sanità pub-

blica;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

'A parziale modifica dei Nostri decreti 1° febbraio 1903,
n. 31, e 1° agosto 1901, n. 477, la zona malarica del comune

di Cona e le due zone del comune di Mira risultano modi-

ficate secondo è esposto nelPelenco che segue, facente parte
integrante del presente decreto, che sarà vidimato, d'ordine
Nostro, dal Ministro proponente.
A cura dell signor Prefetto della Prövincia e con Paiuto

degli ufBci finanziari competenti per le zone, ove ciò oc-

corra al fine di precisarne maggiormente la delimitazione,
sarà provveduto alla compilazione degli elenohi dei proprie-
tari dei fondi compresi nelle zone stesse con riferimento ai

dati censuari.

Ordiniamo clie il presente decreto, munitö del eigil16 dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei

'decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 11 settembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.
Fromazom.

Visto,- il Guardasigillf : OVIGLIO.
Registrafo alla Corte dei conti, addi 8 novembre 1924

Atti del Governo, registro 230, foglio 47. - GRANATA.

Elenco contenente le modificazioni di talune zone malariche de•
limitate in provincia di Venezia con l'indicazione dei confini
territoriali.

16 Comune di Cona. - La zona malarica, delimitata nel ter-
ritorio del Comuno con il R. decreto 10 febbraio 1903, n. 31, n. 4
dell'elenco annesso, viene modificata e risulta contenuta nei se-

guenti' confini:
A sud e ad est il limite della zona malarica coincide con i

confini del Comune; negli altri lati il confino è segnato da una

linea che partendo dal confine ovest del Comune nella località
detta di Sette Prese, segue il limite settentrionale dei numeri
mappali 1926, 1893, 1894. 1651, 1658, 1591, 1590, 1580, 2462, 1998, 2347,
3399, 3398, 2032, 2262, 2256, poi prosegue lungo la strada comunale
detta Nuova fino al n. 2413; segue il confine meridionale di detto
numero e dei mappali 2415, 2414, 2419: continua lungo 11 confine
ovest dei mappali 3093, 2416, 2418, 2466, 2403, 2404. e poi segue la
stessa strada Nuova fino al confine nord del Comune.

2e Comune di Mira. - Le due zone malariche, delimitate con

il R. decreto 16 agosto 1904, n. 477, nn. 7 e 8 dello elenco annesso

vengono modificate e risultano così circoscritte:
La prima zona malarica è così delimitata: a nord dal canale

Cime in località Ca Tron, e, preseguendo verso nord-ovest, dallo
scolo consorziale detto fosso Parlovana, dallo scolo Brentelle e

dalla strada comunale del Termine; in seguito, sempre in dire•

zione di nord-ovest, dal canale Brenta flito alla strada del Bosco
Grade (fino a questo punto la sopradescritta linea segna anclie la

divisione tra la stazione di Oringo e quella di Gambarare), indi
dalla detta strada di Bosco Grande e dal canale Seviola Veneta fino
al suo shocco nel canale Nuovissimo; ad est, a sud ed a ovest la

zona è delimitata dalla circoscrizione comunale.

La seconda zona inalarica è così delimitata: a nord da una

linea parallela alla strada ferroviaria Venezia-Padova, posta 200

metri a nord della strada ferrata stessa e dal confine coi comuni

di Chirignago e di Mirano; ad est e ad ovest. dai confini del Co-

mune; a sud, da una linea, che costeggiando parallelamente la

strada provinciale Padova-Venezia dal suo ingresso ad ovest riel

territorio comunale fino allo incrocio con la strada Bosco Grande.

si mantiene a metri 150 a nord della provinciale su nominata.

Visto, d'ordine di Sua Maestä il Re:

Il Ministro per l'interno:

FEDERZONI.

Numero di pubblicazione 1722.

REGIO DECRETO.LEGGE 33 ottobre 1924, n. 1736.

Sgravi tribùtari per la industria delle marmellAte, gelatine
ed altre conserve di frutta.

VITTORIO EMANUELE III

PEli GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vistá il R. decreto-legge 14 settembre 1924, n. 13T2;
Veduta la tariffa dei dazi doganali, approvata con R de-

creto-legge 9 giugno 1921, n. 806, e modificata con R. de-

creto 11 luglio 1923, n. 1545;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con queMo per Peconomia na-

zionale ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiam_o decretato e decretiamo:

Art. 1.

Allo zuccherá inipiegato, sotto osservanza delle cöndizio-
ni e cautele da stabilirsi con decreto del Ministero delle

finanze, nella industria delle marmellate, gelatine ed altre

conserve di frutta è concessa la riduzione ad un quarto
della aliquota della imposta di fabbricazione o della cor-

rispondente sopratassa di confine.
Parimenti è ridotta ad un quarto Pammontare della sö-

pratassa dello zucchero da riscuotersi, in base aHa nota

alla voce 44 della vigente tariffa doganale, sulle marmel-
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Jate, gelatine, ed .nltre conserve di frutta, introdotte nel Art. 3.
.Regno dalPestero; ferma restando Papplicazione della so-

vrafassa stessa nella misura attuale agli altri prodotti zuc. Il sig. Amorelli Guggino Lodovico è nominato Commis-
cherati secondo le note alle rispettive voci di detta tariffa. sario atraordinario per Pamministrazione provvisoria ,di

detto Comune, fino alPinsediamento del nuovo. Consiglio
Art. 2. comunale ai termini di legge.

Il dazio di cönfine sulle marmellate, gelatine ed altre con Art. 3.
serve di frutta stabilito dalla indicata voce 44 della tariffa
dei dazi doganali è ridotto da lire-oro 60 a lire-oro 40 il Al predetto Commissario sono conferiti i poteri del Cön-
quintate' siglio comunale.

Art. 3. Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuziöne

Il presetite decreto sarà presentato al Parlamento per
slel presente decreto.

la conversione in legge. Dato a San Rossore, addì 0 luglio 1924.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello VITTORIO EMANUELE.Stato, sia inserto nella .raccolta uiliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di FEDERZONI.
bsservarlo e di fa1•lo osservare.

Dato a San Rossore, addì 23 ottobre 1924.

.VITTORIO EMANUELE. Relaziõne di S. E. il Ministro Segretario .di Stato per gli
affari dell'interno, a S. M. il. Re, in udienza del 25 lu-

MUSSOLINI - DE' STEFANI - NavA.
glio 1924, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale

Visto, fi Guardastyi.ui: ovi6uo- di San Teodoro, in provincia di Messina.Registrato.alla Corte dei conti, don riserva, adat 11 novembre 1924.
Atil del Governo, reg.istro 230, foglio 77. - GRANAT.4.

AIAESTA,

RELAZIONI e REGI DECRETI:
Seloglimento· del Consigli comunali di Alessandria della

Rocca (Girgenti) c di San Teodoro (Messina).

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari de1Pinterno, a 8, M. il Re, in udienza del 6 luglio
1924, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di

Alessandria della Rocca, in provincia di Girgenti.

MAESTX,
E Nér GiÁlsdloni e decessi, 11 Consiglio comunale di Alessandria
della Rocca ha operduto quattordici sui venti consiglieri assegnati
per legge al' Comune, ciò che ha reso necessario assicurare la
continuità def. servist a mezzo, di un commissario prefettizio.

Poiché le condizioni locali dello spirito pubblico non consen-
tono la soliqcita convocazione dei comizi elettorali per la rico-
stituzione integrale della rappresentanza elettiva, appare indispen-
sabile, anche per munire 11 Coinmissario dei poteri che gli con-
sentano kli far fronta alle esigenze della civica azienda, lo scio-
glimento del Consiglio comunale con la conseguente conversione in
Regio del predetto Commissario.

A cio"Orovvede lo schema di decreto che ho d'onore di sotto-
porre all'Augusta firma ûella Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla pröpösta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affai'i de1Pinterno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co.

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 192û,
n. 2839;
Alibiamo decretato e decretiamo :

In seguito a divergenze sorte in seno all'Amministratione co-
munale di San Teodoro, circa il modo di fronteggiare la grave
situazione finanziaria in cui versa quella civica azienda, il sin-
daco e quattro consiglieri hanno rassegnate le dimissioni, dalle
quali non valsero a farli recedere gli uffici dell'autorità política
locale. E poichè altri due consiglieri sono da tempo dimissionari
od uno ò permanentemente assente dal Comune, il Prefetto, anche
m vista delle anormali condizioni dello spirito pubblico nell'am-
biciite locale, ha rilenuto necessario di sospendere il Consiglio
comunale, assicurando la continuità dei servizi a mezzo di un suo
Commissario.

Non ravvisandosi, d'altra sparte, la possibilità di indire solle-
citamente la convocazione dei comizi per.1'integrazione della rap-
presentanza elettiva, mentre la critÍca situazione finanziaria del-
l'Ente ed altre urgenti questioni esigono ipronta ed adeguata solu-
zione, si appalesa indispensabilo lo scioglimento del Consiglio co-

munale con la conseguente nomina di un Regio, commissario.
A ciò provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sottoporre

all'Augusta firma di Vostra Maestà,

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sella pröpösta del Nostro Ministro Segretariö di Sfatö
per gli affari delPinternoj
Visti gli articoli 323 e 321 .del testö tmico della legge

comunale e provinciale, approvato .con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148;
Abbiamo decretato e decretiamo :

"Art. 1.

II Cönsiglin römunale di San Teodoro, in provincia, di
Messina, è scioIto.

Art. 1. Art. 2.

11.Cánsiglio comunale di Alessandria della Rocca, in pro- Il signor rag. Antönino Avigo è nominato aminimm'io
vinpia diggirgenti, ò sciolto. straordinaiio per l'ammingtrazione lärovvisýrid di dettg Co-
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mune, afino all'insediamento del nuovo .Consigliopomunale
ai termini di legge.

11 Nostro Ministro predetto è incaricato delPesecuzione
del presente decreto.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 25 luglio 1024.

VITTORIO EMANUELE.

FEDEREONI.

DECRETO MINISTERIALE 6 novembre 1924.

Autorizzazione ad esercitare nel Regno l'assicurazione nòl
ramo trasporti alla Societir a Columbia » di Buenos Ayres.

IL PREFETTO
DËLLA PÈOVINCIA DI GIRGENTI

Veduto il R. decreto 6 luglio 1924, col quale venne sciolto
il Consiglio c(punale di Alessandria della Rocca•
Veduta.la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb-

braio 1915, n. 148, modificato col R. decreto 3ð dicemb're 1923,
n. 2839;
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha ancora

puttito completare la midtemazione della finailza comunale e
dei pubblici servizi e che la situazione dei partiti locali non
consente d'altro lato di indire subito le elezioni per la rir
costituzione della normale rappresentanza;

Decreta:

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 900, concer-
nente l'esercizio delle assicurazioni private;
Vista la domanda 13 luglio 1924 presentata dalla Bocietà

anonima di assicurazioni « Columbia », con sede in Buenos-

Ayres,stendente ad ottenere l'autorizzazione ad esercitare nel
Regno Passicurazione nel ramo trasporti:
Ritenuto che la Società ha legalmente istituita la propria

rapiirementanza nel Regno, a sensi dell'art. 230 del Codice di
commercio, ed ha altresì adempinto all'obbligo di costituire .

cautione iniziale, stabilito dall'art. 33 del citato 11. decreto

legge 20 aprile 1923, n. 966;

Decreta:

La « Colnäbia » söcietà anonima di assicurazioni, con sede

in Buenos Ayres, capitaale nominale pesos 1,000,000, versato
pesos 300,000, è autorizzata ad esercitare aql Regno l'assicu-
razione nel ramo trasporti, sotto l'osservanza delle disposi-
zieni del R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966.

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di
Alessandria della Rocca, è prorogato di altri tre mesi.

Girggnti p4dì 30 'ottobre 1924. '
-
-

Ii Prefetto: Himizzi.

IL PREFETTO

DELLA' PROVINCIA DI GIRGENTI

yeduto il R: ¢ecreto 0 luglio 1924, col quale venne scid1to
il Consiglio comultale di Sciacca;
Veduta la legge comunale e provinciale -testo unico 4 feb-

braip 1915, n. 148, modificato col R. decreto 30 dicerebre
1923, n. 2839;
Ritenuto che 11 Commissario straordinario non ha ancõra

¡ tuto co.mpl.et.are ht sistemazione della finanza comunale
e Œei pubblici servizi e che la situazione dei partiti löcali
non consente dia-ltro lato di indire subito le eleziolli pbr la
ricostituzione della normale rappresentanza;

Roina, addì 6 novembre 1924.
Il Ministro : NAVA.

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di
Sciacpa è prorogato di tre mesi.

DECRETI PREFETTIZI: Girgenti, addì 5 novembre 1924.
Proroga di poteri dei Commissari straordinari di Bormio, i"Alessandria

della Rocca e Sciacca. 11 Prefetto : .
MERIEZI.

DELLA PROL A DIO SONDRIO I)ISP0SIZIONI, E 00MUNICATI
yedfito il R.. decreto 15 giugno 1924, col 'quale venne

sciolto il Cónsiglio coniunale di Bormio e nominstp Re'gio
commissario straordinario il sig. dott. Ada.lberto Berruti

che assunse le sue funzioni il 25 luglio 192£;
yeduta la legge c'omunale e provinciale, testä unico 4 feb.

braio 1915,' n. 148, modificato col R. decreto 30 dice bre

1923, n. 2889;
Ritentito che il Regio commissario non ha ancora potuto

completare la sidtemazione finanziaria e dei pubblici servizi
e che le condistotli dello spirito pubblico non consentend

d'indire subito 1þ elezioni per la ricostituzione della nor-

male:rapp¢esentansã, . . .

Dedreta:

Il feï•iäine per li ricöstituzione del Consigliõ corãunale di
-Bormio, in provincia di Sondrio, è prörögat di tre mesi.

Sondrio, addì 20 ottobre 1924.

Il Pref6ÉtÜ: VALLE.

TEINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE '

ISPETTORATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Bolle#ino N. 251

CORSO 31EDIO DRI CAMBI
del giorno 8 novernbre 1924

Media 310014

Parigi , . . . . . . 121 84 BelÛo. . . . . . . . 112 06

Londra . . . . . . .
106 765 Olanda . . . . . . .

9 32
Svizzera . . . . . . 448 45

Pesos oro . . . . . . 19 68
Spagna. . . . . . . 314 75

Pesos carta . . . . . 8 66
Berlino. . . . . . . --

Vienna. . . . -. -. . 0 033 New-York. . . . . .
23 2"i8

Praga........ 6925 Oro.........44916
Dollaro canadese . . 23 24 Belgrado . .-. . . . 33 70
Roniania . . . . . .

12 85
: Budapest . . . . . .

0 0303
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hiedia del consolidati négoziati a contanti.
Con

gadimento
in corso

3.50% netto (1906) , , , . .. . . . . 82 23
3.50% a. (1902) . . . . . . . . . 76 50

CONSOLIDATI 8.00% lordo . . . . . . . . . . . .
53 67

5.00%netto............ 9857

Obbligazioni delle Venesie 3.50% .
82 74

Boßeuino N. 252

CO.RSO MEDIO DEI CAMBI

do! giorno 10 novembre 1924

Media Media

Parigi . . . . . . . 122 19 Bel o 112 65
Londra. . . . . . . 107 336
Svizzera . . . . . . 440 52

Olanda. . . . . . . 9 40

Spagna. . ¿ . . . . 315 50
Pesos oro. . . . . . 10 86

Berlinol . . . . . . « -
Pesos carta. . . . . 8 70

Vienna . . . . . . .
0.088 New-York . . . . . 23 306

Praga . ,,.-. . . . 00 125 Oro . . . . . . . . 449 70

Dollaro canadese . . 23 25 Romania. . . . . . 12 50

Budapest . . . .. . o 0308 Belgrado . . . . . . 33 80

Media del consolidati negoziati a contanti.
Con

godimente
in oorso

3.50 % netto (1906). . . . . . . . 81 90

,
8.50% • (1902). . . . . . . 76 60

CONSOIJDATi 8.00 tardo . - . . . . . . . . . 62 83
6.00 % netto . . . . . . . . . . . 98 52
Obbligazioni delle Venesie 3.50¾ . 82 61

MINISTERO DELL'ECONOMIA NA2ilONALE
DIREZ10NE GENERALE DELL'AGRÏCOLTURA

Comuni fillosserati.

Essendosi accertata la presenza della fillossera nel comune di
Piozzo, in provincia di Cuneo; nel comune di Pergola in provincia
di Pesaro-Urbino e nei comuni di Terranova del Poliino e Campo-
maggiore, m provincia di Potenza, sono state estese, con decreti
del 7 novembre 1924, ai territori dei detti Comuni, le nornie con-
tenute negli articoli 10 a 14 del regolamento 13 giugno 1918, n. 1099,
circa l'esportazione di talune materie indicate ai numeri 1, 2, 3, 4
dell'art. 10 del regolamento stesso.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITo PUBBLIco.

SMARRIMENTO DI RICEVUTE.

(1a pubblicazione) (Elenco n. 10).

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-

dicate ricevute relative a titoli dí debito pubblico presentati per
operazioni:

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 365 -- Data della rice-
vuta: 10 maggio 1908.- Ultleio.che rilasció la ricevuta: Intendenza
di finanza di Potenza. - Intestazione della ricevuta: Giglio-Marra
Luigi di Giambattista, presidente della Congregazione di carità di
Aliano - Titoli del debito pubblico, nominativi: 2 -- Ammontare
della rendita (omessa) - Consolidato 3.50 y ex 5 °/o con decorrenza
(omessa).

Ai termini dell'art. 230 del r#$olamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione i
nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 8 novembre 1924.
Il direttore generale Clausa.

MINISTERO DELLE FINANEE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.

Perdito di certificati. Waica pubNicazione.

Le rendite so#odésignate essendó atate alienate per provvedimonio dell'autorità competenti, giusta U dispösto dell'árt. 49 del
testo unico lelle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio 1910, n. 536, senza che 1 corrispondenti certificati abbiano
potuto essere ritirati daHa circolazione, si notinca che, ai termini dell'art. 101 del regolamento generale approvato con Regio de-
creto 19 febbraio 1911, n. 298, le iscriziont furono annumate e che i relativi certificati sono divenuti di niun yalore.

CATEGORIA NU3ŒRO OMM

del delle INTESTABIONE DELLE ISCRIEIONI rendita annua
debito iscrizioni di chieduna

isorisione

5 % 307946 driscuoli Bernardo fu Luigi, dom. in Avellino, vincolata . . . . 1k 2380 -

Roma, 30 ottobre 1924. Il direttore generale? CIRILLo.
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